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Ballando ballando 
in una notte 
di Festa al mare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P I E R L U I G I OHIGOIN I 

• i GENOVA Potremmo sba
gliare, ma questa Festa di Ge
nova '89 sarà ricordata come 
la Festa della notte; l'area di 
ponente sul mare, strappata 
ad un antico abbandon'o con 
il lavoro volontario e uno sfor
zo economico non indifferen
te da parte del Pei, sembra (at
ta apposta per essere vissuta 
nelle ore notturne. Forse per
ché qui c'è un concentrato di 
cultura e divertimento puro, 
con l'arena all'aperto, una sfil
za d i ristoranti e music hall 
che trasmettono allegria al 
primo contatto; o forse perché 
per la prima volta i genovesi 
recuperano un romantico bal
cone sul mare. Oppure sarà 
per via del ponte in legno e 
tubi Innocenti gettato tra i pa
diglioni fieristici e questo spa
zio sorto dal nulla, vero e pro
prio boulevard sull'acqua che 
scavalca il porticciolo turisti
co. sta di fatto che nella serata 
di apertura decine di migliaia 
d i persone entusiaste hanno 
potuto scoprire uijkangolo di 
Genova assolutamente nuovo. 

Complici una bella serata e 
il fatto che quasi lutto funzio
nava con efficienza svizzera, 
lo shock collettivo è stato 
grande, senza dubbio inatteso 
in queste proporzioni: è stata 
una full immersion nello spet
tacolo e nella gastronomìa, 
ma soprattutto ha prevalso il 
gusto, semplice e inimitabile, 
di una tranquilla passeggiata 
sul mare. Quante persone, ge
novesi purosangue e no, si so
no affacciate alla ringhiera 
per ammirare in silenzio quel
la striscia di mare? 

La sensazione di benessere 
e di irrealtà viene moltiplicata 
dal geniale allestimento del 
ponte in ferrotubi, illuminato 
da migliaia di lampadine nella 
parte superiore delle torri d i 
sostegno. Si ha così l'illusione 
di trovarsi, di volta in volta, o 
nelle strutture di un ponte me
dievale o nel cuore di un bor
go rivierasco con le sue caset
te strette ed alte. Visto dal pa

lazzo dei congressi della Fiera 
- alto sul mare - il gioco di lu
ce con i riflessi sull'acqua ri
chiama invece il celebre otto
volante della «Città delle don
ne* di Felllni. Insomma, un ef
fetto «di sogno» per il varco 
d'ingresso verso uno spicchio 
di città nuova che solo ieri esi
steva, appunto, nella testa dei 
sognatori. 

Bisogna dire che i comuni
sti hanno fatto di tutto per trat
tenere la gente sino a tardi: 
mentre nell'arena centrale le 
evoluzioni di Carla Gienn, 
stella e fondatrice del Manhat
tan Balle! stupivano gli spetta
tori, i ristoranti mettevano nel 
piatto una cucina ligure di no
tevole livello (memorabili i 
tartufi di mare vivi serviti nel 
ristorante dei portuali, con il 
sottofondo demodé dei motivi 
•de nna vota»). Il caffè con
certo è stato preso d'assalto 
per i suoi cocktail ma soprat
tutto per i ritmi brasiliani dei 
Nos Quatro, che hanno presto 
contagiato al ballo una picco
la (olla di visitatori. Poco di
stante, un'atmosfera più diste
sa annunciava La Clessidra -
bello spazio tenda interamen
te coniugato al femminile - e 
il tendone da circo dell'Arci 
Ragazzi. Sempre da queste 
parti, Tonino Conte darà vita 
stasera alla memorabile azio
ne scenica chapliniana sulla 
Nave dell'Emigrante. L'area 
della Nuova Genova resterà ai 
genovesi, che dovranno sa
perne fare un uso sapiente 
Proprio ien, presentando il pa
diglione sui progetti del Pei 
per la città, il segretario della 
federazione Claudio Burlan
do, e il capogruppo in Comu
ne, Piero Gambolato, hanno 
proposto un concorso intema
zionale, con l'obiettivo di col-
tegare la zona all'expo colom
b i n a che si svolgerà nel cin-
ijuecentenario del'a scoperta 
dell'America nel parto vec
chio. Ci sarà qualcuno dispo
sto ad accogliere questa bella 
idea? 

Il vicepresidente del Senato Per la prima volta lo stand 
su Togliatti: «Anch'io dei socialisti francesi 
avrei pubblicato l'articolo «La cosa peggiore sarebbe 
di Biagio de Giovanni » una sinistra europea divisa» 

Lama: «Che esito miserabile 
quel confronto nella De» 
È la vetrina del «nuovo corso» comunista, esposta 
alla Festa del mare. 1 cronisti cercano il «popolo 
comunista» e trovano «un bambino malizioso». Ec
co la voce di Luciano Lama che spiega come l'I
talia sarebbe stata diversa senza quel suo dirigen
te. Ecco una delegazione del partito socialista 
francese, con un suo stand: «Una divisione a sini
stra in Europa, sarebbe terribile». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

B R U N O U G O L I N I 

• GENOVA. Ancora Togliat
t i , ma anche De Mita, anche 
ta distruzione della foresta 
amazzonica, anche l'esplo
sione del «razzismo» in Italia, 
le prospettive aperte alla sini
stra europea. La Festa nazio
nale dell'Unità, giunta al se
condo giorno, invasa dalla 
folla, malgrado i l , tempo ug
gioso, promuove incontri. 
produce fatti politici. La storia 
serve alla politica. Arriva Lu
ciano Lama, attorniato dai 
cronisti, intento a difendere 
la figura di Togliatti ma, nello 
stesso tempo , la libertà di ri
cerca sul passato. L'ex segre
tario della Cgil ricorre alla 
propria storia personale (una 
storia che «non posso divide

re in due come una mela»), a 
quando, negli anni Quaranta, 
faceva il partigiano. Tra i me
riti diTogliatti «né arcangelo 
Gabriele, né Belzebù-, c i fu 
quello di evitare, ricorda, che 
i comunisti italiani seguissero 
l'esempio di altri comunisti 
come quelli greci capeggiati 
dal leggendario Marcos, di in
traprendere cioè la via della 
lotta armata, della guerra civi
le. «Noi pensavamo allora*, 
confessa Lama, «che si do
vesse realizzare la rivoluzione 
comunista, pensavamo di vi
vere un momento d i transi
zione. Avevamo la forza, le 
armi, la determinazione ne
cessari, almeno al d i sopra 
della Linea Gotica*. Togliatti 

lo impedì e fu un gran bene 
per l'Italia, anche se, aggiun
ge Lama, non si possono ne
gare le sue responsabilità, ac
canto a Stalin, nella Terza In
temazionale. Ma che cosa 
doveva fare Togliatti? chiede 
polemicamente Lama. «Dove
va dire di no a Stalin e sacrifi
carsi come altri dirigenti co
munisti? Che cosa sarebbe 
successo se i l Pei avesse fatto 
la fine del Pc polacco?-. 

Allora, chiede un cronista, 
Luciano Lama avrebbe fatto 
quel titolo («C'era una volta 
Togliatti e il comunismo rea
lee*) e avrebbe pubblicato In 
prima pagina sull'Unità quel
l'articolo d i de Giovanni? «SI, 
t'avrei pubblicato» risponde 
Lama, «anche se non so se 
con quel titolo e in quella pa
gina» e anche se trovo alcuni 
accenni dello scritto «esage
rati». Il vicepresidente del Se
nato, in sostanza, non vuole 
essere arruolato in quella che 
chiama la schiera dei «conti
nuisti», apprezza il «nuovo 
corso» di Occhetto, ma non 
accetta la dizione di «partito 
radicale di massa», un termi
ne e un rìschio additato da 

Napolitano in un recente sag
gio. Questo non significa che 
alcuni movimenti, come 
quello per la pace o per l'am
biente, «non possano trovare 
una coincidenza con un pro
gramma politico generale del 
partito comunista». Quello 
che parla, insomma, è il La
ma pragmatico che conoscia
mo, pronto a colpire anche 
l'avversario politico. «Noi di
scutiamo serenamente la no
stra storia, ma gli altri che co
sa fanno? La De non ha nien
te da dire su una figura come 
quella d i Sceiba? E perché ha 
dimenticato in poche ore Li-
gato?». Arriva poi, lapidaria, 
la definizione sulle conclusio
ni del Consiglio nazionale de
mocristiano. «Una conclusio
ne miserabile e mi chiedo se 
esiste ancora una sinistra 
De». 

Ma che cosa pensa il po
polo comunista, quello che 
lavora negli stand? Molti sono 
stati interrogati, net corso del* 
la giornata, da giornali, tivù, 
da cronisti desiderosi di capi
re gli «umori», gli stati d'ani
mo. Trovano, nella sostanza, 

una forza calma, pronta ad 
affrontare anche gli argomen
ti più scabrosi. Qualcosa che 
ricorda quel «bambino mali
zioso* di cui parlava appunto 
Palmiro Togliatti. Nella folla 
c'è anche una delegazione 
ufficiale del Partito socialista 
francese, per la prima volta 
con un suo stand a questa 
Festa dei comunisti. Il capo 
dei francesi è Gerardo Desco-
tis, intento a dichiarare che 
•la divisione a sinistra a livello 
europeo è una cosa tenibile*. 
Gli chiedono un giudizio su 
Occhetto. «Una importante 
personalità - risponde - con, 
tra l'altro, una sua capacità d i 
umorismo. Un fatto raro: gli 
uomini politici, invece, sono 
spesso esseri angosciati». Altri 
chiedono a Descotis: i l Pei è 
cambiato? «Ma certo - rispon
de - se lo dice persino De Be
nedetti». E deve cambiare no
me? «Non è necessario, an
che se la parola comunismo, 
all'Est, comincia ad essere 
vuota». Forse bisogna tornare 
a riempirla di nuovi contenu
ti. È quello che atiche questa 
Festa va facendo. 

Benvenuto compagno Charlot, 
ci hai insegnato a lottare ridendo 
D a r l i £> i l P h n n l i n D a u a r i s i l a (Vieta nr»rto nar VA. rti«.tt?> n » ^ H « , „ , * Ì ^ : , «.,-,.._ n n n c^™,. , „~ -«-,»— ^^«—„ „ „ • . Oggi è il Chaplin Day e dalla festa parte per l'A
merica la nave dell'emigrante. Il Teatro della Tos
se propone un remake del vecchio film di Charlot 
coinvolgendo il pubblico. Mentre Dario Fo, princi
pe della satira, irride: «Su Togliatti non si scherza? 
Allora non è una cosa sèria». E.Nanni Loy ricorda 
i guai con la critica di scuola contenutista: non fu
rono solo di Chaplin e di Tota... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

••GENOVA. Rull inoitambu
ri oggi è 11 Chaplin Day. Cente
nario della nascita del guitto, 
del comico surreale, del regi
sta geniale, del piccolo emi
grante ebreo che attraversava 
l'Atlantico verso il nuovo 
mondo su un bastimento sti
pato di poveracci, implacabil
mente diviso in classi, dove 
penava, tra gag esilaranti, e 
conosceva il tormento d'amo
re... La nave dell'emigrante 
partirà da Genova questa sera 
- tempo permettendo - grazie 
a un singolare spettacolo 
ideato da Tonino Conte e 
Claudio Nocera. i due hanno 
immaginato di trovarsi sul set 
cinematografico dove si rea
lizza un -remake» del film di 
Chaplin L'Emigrante. Gli attori 
del Teatro della Tosse assu
meranno i ruoli della troupe 

cinematografica e degli inter
preti principali del film; natu
ralmente Charlot e la sua bel
la, ti cattivo guastafeste, il ter
ribile cuoco di bordo... 11 pub
blico prenderà invece il posto 
di figuranti e comparse - emi
granti, marinai, passeggeri d i 
prima classe - mentre un'or
chestrina jazz darà all'azione 
il ritmo rapido dei film d'epo
ca: «Gli attori- spiega Tonino 
Conte- si muoveranno come 
nel film, mimandone i tempi». 
E si vedranno alcune scene 
clou della indimenticabile tra
versata: l'addio alla patria, la 
tempesta, il misi o pasto del
l'emigrante, nostalgie strug
genti e intrighi d'amore, per fi
nire con l'arrivo in America. Il 
film è fìnto ma l'azione sarà ri
presa da tre telecamere na
scoste: chi non partecipa in 

diretta potrà divertirsi a guar
dare su un grande schermo gli 
imprevedibili esiti dello spet
tacolo. 

Intanto ieri Dario Fo, che di 
Chaplin ama la passione civi
le, ha .animato la vigilia. «Per 
mp sono importanti l'odio r la 
persecuzione subita - ha spie
gato parlando del suo rappor
to con Charlot - Fu cacciato 
dall'America perché ne aveva 
colto i vìzi: le perfidie del ca
pitalismo e del razzismo... È 
stato un grande autore civile, 
che usava la risata per colpire. 
E il potere teme lo sghignaz
zo: misuro il valore del lavoro 
che faccio in base al risenti
mento che suscito. Chaplin 
sapeva bene che è cosi». In
somma c'è satira e satira, insi
ste Fo: qualla che blandisce. 
vedi i politici plaudenti seduti 
in prima fila a Biberon, e quel
la che graffia. Presente alla fe
sta con la sua Storia della Ti
gre, Fo ha trasformato la sua 
conferenza stampa in una di
vertente dissertazione circa i 
comunisti e il «mal di ridere», 
rievocando gli anni del suo 
rapporto difficile col Pei. «Su 
Togliatti non si scherza? * ha 
finto di chiedere - Allora vuol 
dire che non è cosa abbastan
za sena. Un tempo i comunisti 

O'Connon «VI consiglio Fecomarxismo 
per questo mondo ingiusto e avvelenato» 
I a foctn r l o l l ' l Inì tà £ i n i z i a ta Ha n n r h p CWP P r l n n n bpri rnmp mprrp uonn oli in- le Ma niù Hi ctoni altra cosa di pcnnnmia all'I InivprsitsS 

non sapevano affatto ridere. 
Ora hanno l'aria dì divertirsi 
molto quando faccio Natta in 
bretelle, che tenta di togliersi 
te mutande. O Napolitano, 
con quella sua aria da cavallo 
nobile, che ricorda il principe 
Umberto E non sono comici 
tutti quei tentativi d i trovare un 
nome nuovo al partito? Pecca
to che non sappiano riderci 
su. La De è tutta un 'altra cosa: 
che spettacolo quel consiglio 
nazionale...» Fo ricorda d'aver 
conosciuto Togliatti. «Venne a 
teatro con la testa ancora fa
sciata per l'attentato. Da allora 
l'ho visto spesso alle prove ge
nerali, faceva con grande 
competenza osservazioni sulla 
carica Satirica dei testi. Era 
molto assiduo: diceva di non 
dar molto retta ai critici del 
suo giornale. Altrimenti avreb
be dovuto smettere di andare 
al cinema e a teatro...Era un 
uomo molto severo, duro nel 
redarguire, insomma un bel 
torso». 

Rapporto tormentato di una 
generazione di artisti con la 
critica di scuola contenutista, 
per non dire zdanoviana. Cha
plin è pretesto di un infelice 
amarcord. Nanni Loy, che è 
qui per un dibattito con il più 
noto esperto di cose chapli
niane, l'inglese David Robin

son, del vecchio Charlie vuol 
ricordare due cose. «Quando 
venne a Roma, in occasione 
dei suoi ottant'anni, e sbalordì 
tutti quelli venuti ad ascottare 
la musa. Parlò per circa due 
ore di soldi: costi, preventivi, 
consuntivi d i Monsieur Ver-
doux. Dimostrò praticamente 
cos'è il cinema: una bottega 
artigiana dove si fabbricano 
pezzi su commissione. E guai 
se uno si convince d'essere un 
artista e si mette a fare monu
menti a se stesso: diventa 
pomposo e cretino». Ma so
prattutto, aggiunge Loy, «che 
per anni fu vilipesa come To
ta. Perché faceva ridere e il 
comico era un genere sottova
lutato, commerciale. L'opera 
di Chaplin è, come quella di 
ogni guitto, marcata dalla ne
cessità di far ridere sennò non 
si mangia. Arte difficilissima, 
per cui si muore...» E ricorda i 
tempi in cui la critica d i sini
stra applaudiva qualsiasi film 
sull'epopea della Resistenza e 
mandava al macero la com
media all'italiana «dialettale» e 
di cassetta. La lingua batte do
ve il dente duole?' «Ci hanno 
reso la vita dura...», ammette 
Loy. Rancori? «No, la satira è 
liberatoria, smaschera rimbe
cillita, e tutto finisce lì», dice 
Fo. 

La festa dell'Unità è iniziata da poche ore e, dopo 
l'Intervento di Alessandro Natta, affronta uno dei 
grandi temi che la attraverseranno per tutti i di
ciassette giorni. All'Auditorium si discute di «Un 
mondo più piccolo e più interdipendente. Prota
gonisti del dibattito sono: James O'Connor, padre 
dell'ecomarxismo, Lucio Magri e Gunther Frank, 
economista, Università di Amsterdam. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G A B R I E L L A M E C U C C I 

wm GENOVA Questo gemel
laggio fra verde e rosso è pos
sibile7 E come7 L'ecologia è 
neutrale7 James O'Connor è 
venuto a Genova per spiegare 
ia sua teoria, che porta il no
me (è anche il titolo del suo 
saggio pubblicato da Data-
news) d i «ecomarxismo» Un 
nome che la dice tutla sul 
pensiero di O'Connor. Per il 
sociologo-economista ameri
cano infatti jl binomio è possi
bile. Anche se - sono parole 
sue - l'ambientalismo non è 
necessanamenle di sinistra, 
Bush e la Thatcher. neoverdi, 
insegnano. E anche se la sini
stra, i movimenti e le forze po
litiche che si richiamano al 
marxismo accusano forti ritar
di . Le lotte ecologiche attra
versano orizzontalmente le 

classi, ma ciò nondimeno vi è 
una dimensione di classe in 
ognuna di esse. Sono pertanto 
«qualche cosa di più e non d i 
meno dei problemi di classe». 
L'ambientalismo dunque non 
solo non è inconciliabile con 
il marxismo ma è parte inte
grante de) modello di analisi 
marxista Perché - dice 
O'Connor - lo sfiatamento 
dell 'uomo sull'uomo, del Nord 
sul Sud del mondo e la distru
zione dell'ambiente non sono 
altro che due facce della stes
sa medaglia i meccanismi di 
accumulazione capitalistica e 
la crisi del capitalismo. La na
tura viene trattata come una 
merce, cosi come l'uomo II 
caso Amazzonfa è emblemati
co: merce è il legno degli al

beri. come merce sono gli in-
dios e i senngueiros. Il grande 
«rapinatore» degli alberi è uno 
dei nuovi signori del mondo, 
quel Giappone che domanda 
legno e lo compra in ogni do
ve per costruire le proprie ca
se. Quel Giappone che può 
•costringere» i paesi debitori a 
vendere legno per pagare i de
biti. La contraddizione non è 
più solo fra rapporti di produ
zione e forze produttive, ma 
va aggiunto un altro polo: le 
condizioni di produzione 

In Marx - secondo O'Con
nor - erano già presenti spunti 
importanti d i questa analisi 
Sono i marxisti a non averli 
colli Per Marx, natura, salute, 
strutture sociali sono alla base 
di ogni processo di produzio
ne e riproduzione e determi
nano il livello di vita e di reddi
to di ogni società 11 professore 
di Santa Cruz (California) 
non nsparmia critiche. Rico
nosce un grande merito agli 
ambientalisti che hanno capi
to l'importanza dell'ambiente 
nel determinare le condizioni 
d i vita dell'uomo Li critica pe
rò perché considerano morta 
la contraddizione fra capitale 
e lavoro e teme che questa 
tendenza porti ad un approdo 
esclusivamente radicaleggian

te. Ma più di ogni altra cosa 
paventa t'uso strumentale da 
parte delle destre dell'ecolo
gia. Può essere usata al solo 
scopo di predicare la riduzio
ne dei consumi senza con ciò 
modificare niente del mecca
nismo di produzione. Del re
sto - ncorda - persino Hesse e 
Hitler avevano una qualche 
sensibilità per l'ambiente. Cosi 
O'Connor porta a questo festi
val un pezzo di «nuove idee 
per il nuovo mondo» Toglien
do al vecchio Marx quella 
•polvere dogmatica» che pa
recchi suoi esegeti gli hanno 
fatto precipitare addosso. E il 
contributo viene da oltreocea
no, da quell'America che in 
questa festa ncorre molto 
spesso nel desiderio e nel ten
tativo di dare un contributo al
le celebrazioni colombiane 
per il cinquecentesimo della 
scoperta del Nuovo Mondo. 

Ma O'Connor non è il solo 
protagonista di questo dibatti
to sul futuro del mondo, sul-
l'interdipendenza, sul rappor
to Nord-Sud che dà il via ad 
una discussione che attraver
serà tutti gli appuntamenti del
la festa. All'appuntamento 
partecipano anche Lucio Ma
gri. della direzione del Pei, e 
André Gunther Frank, docente 

di economia all'Università di 
Amsterdam. Lucio Magri si 
sofferma a lungo sulle cause 
del fenomeno di ulteriore im
poverimento del Sud del mon
do per affermare, poi, che le 
contraddizioni d i queste aree 
costituiscono ormai non solo 
una tragedia per quelle popo
lazioni, ma una minaccia an
che per il Nord. Il disastro del-
l'Amazzonia e del Sahel. l'in
controllabile sviluppo demo
grafico, la stessa «via della dro
ga-, trovano spiegazione nelle 
condizioni drammatiche di 
molti paesi del Terzo mondo, 
condizioni prodotte da uno 
sviluppo capitalistico profon
damente distorto. Sul Nord si 
nscancano le contraddizioni 
prodotte da lui stesso con una 
politica che ha provocato uno 
smisurato aumento del debito 
estero dei paesi sottosviluppa
ti o in via di sviluppo, con un 
atteggiamento neoprotezioni-
stico dal punto dì vista com
merciale, e con un appoggio a 
classi dirigenti reazionari 
corrotte, -compradore». Pt-r 
correggere occorre ribaltare 
questi tre capisaldi della politi
ca del Nord, occorre m sintesi: 
cancellare il debito, abbattere 
il protezionismo, rovesciare al
leanze politiche e sociali. 

LUCIO Magri e James O'Connor durante il confronto alia festa 

Quella fra Nord e Sud - secon
do Magri - è oggi la contraddi
zione principale e purtroppo 
la sinistra occidentale, i l Parti
to comunista italiano ancora 
non hanno sufficiente co
scienza dell'enorme portata 
della questione Un problema 
in qualche misura aggravato 
dalla crisi e dalla riforma che 
sta andando avanti all'Est. 
L'Unione Sovietica in questa 
fase slorica, infatti, per nsolve-
re le proprie contraddizioni 
deve puntare ad una integra
zione con l'Occidente, abban
donando o comunque limi
tando quella politica verso il 
Sud che in passato aveva por
tato avanti. 

Per l'economista Gunther 
Frank il futuro sarà caratteriz

zato dalla creazione di tre 
grandi aree geografico-econo-
miche: quella europea, nel
l'ambito della quale sempre 
più verrà compreso anche 
l'Est, Urss in testa; quella asia
tica, a guida giapponese; e 
quella amencana egemoniz
zata dagli Usa. Gruppi all'in
terno dei quali cresceranno 
capitali e penferie. ricchezze e 
miserie inenarrabili. E nelle 
stesse capitali degli imperi si 
allargheranno le aree di emar
ginazione. Per evitare un ap
prodo cosi catastrofico per 
centinaia di milioni di persone 
occorre mettere all'ordine del 
giorno della mobilitazione so
ciale la lotta contro questa 
«spartizione-. E l'alleanza vin
cente per Frank è quella ros
so-verde. 

Cosa c'è 
alla Festa 
oggi 
e domani 

OGGI 
SALA LIGURIA 
Una nuova stagione dei diritti -Un voto a ren
dere» li voto al Sud 6 libero? 
Antonio del Giudice e Alberto flapisarda 
Mano Centorrino, Emanuele Macai uso, Giaco
mo Mancini, Ersilia Salvato, Pino Soriero 
Luigi Picena 
Una nuova stagione dei diritti -Contro ogni 
forma di razzismo-
Laura Balbo, Touty Condoul, Pasquale Iorio, 
Gian Carlo Paletta, Dacia Valent 
Franco Cassano 
Giacomo Ronzitti 
in collaborazione con Democrazia e Oirltto 
SALA RIVIERA 
•Ricordando Charlot» 
Tonino Conte, Nanni Loy, David Robinson 
Umberto Rossi 
Non è vero che non ci sia più nulla dà fan! 
Proiezione film City Ligrtts (1931) 
versione con colonna musicale ricostruita sul
la base della partitura originale di Charles 
Chaplin 
Replica 
LA LIBRERIA 
-I sogni dell'interpretazione* di cesare Vivit-
ni. Partecipa l'autore 
SPAZIO SCUOLA CAFFÈ GIARDINO 
-Giocare in classe e all'aperto con f materiali 
naturali» 
Paola Tonelli 
PIANO BAR 
Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bo
netti 
ARENA 
Tropicana di Cuba '89 
ISOLA DELLE CHIATTE 
Partenza. Collegamenti con battelli dalla testa 
e visita notturna del porto 
Spettacolo di Peabodj Brothers (Canada) 
Don'tmiss it 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 
L'altra metà del mondo 
•Benvenute donne di tutto il mondo» 
Aynom Mankos, Francesca Marinaro, Regina 
Ruiz, Filar Seravia 
Paola Simonelli 
Cabaret «Al sapore di moplen» 
Duo Rosmunda 
PADIGLIONE -IL SEGNO E LA MACCHINA» 
CGIL: Pizzinato presenta alla stampa gli spot 
su «I diritti negati» 
Videosala 
Belgio presenta: Selezione 
Nordamerica - Usa presenta: «Immagini d'A
merica», videonastri realizzati da gruppi sta
tunitensi sull'America Latina. Selezione1 dal 
testival di Onda Video (Pisa) 
Grande Schermo. Omaggio agli Stati Uniti 
Film e documentari (in anteprima nazionale) 
Videobar 
Music, comics, sport, spot e altro ancora da 
tutto il mondo 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI* 
Oltre il juke box '89: «La maratona», 149 Ore 
consecutive di concerti rock 
BALERA 
Ballo liscio 
Cadetti det Liscio 
CAFFÈ CONCERTO 
Anni 60 on tour 
TENDA UNITA 
Piano bar: Arthur Miles 
SPAZIO BAMBINI «ARCIRAGAZZI» 
Laboratori gioco libero e video 
Pantomima rossa Teatrino dell'Es 
L'ombra che danza di Valentina Arcuri 
PALASPORT 
Pattinaggio 
Magic Roller esibizione pattinaggio artistico 
AZIONE SCENICA 
Chaplin day con il Teatro della Tosse 

presiede: 
Ore 21,00 

partecipano: 

coordina: 
presiede: 

Ore 18,00 
partecipano: 
presiede: 

Ore 20,30 

Ore 22,30 

Ore 18,00 

Ore 18,00 

partecipa: 

Ore 21,00 

Ore 21,15 

Ore 21,00 

Ore 20,30 

partecipano: 

presiede: 
Ore 22,30 
partecipano: 

Ore 11,00 

Ore 17,30 

Ore 18,30 

Ore 21,00 

Ore 17,00/23.30 

Ore 20,00 

Ore 21,00 

partecipa: 

Ore 21,30 

Ore 21,30 
Ore 16,00/23,30 
Ore 16,00 
Ore 18,00/22,00 

Ore 16,00/20,00 
Ore 20,30 

Ore 17,00/24,00 

DOMANI 
SALA LIGURIA 

Ore 16,00 Dopo il fallimento del pentapartito: una nuova 
classe dirigente per il governo della Capitale 

partecipano: Goffredo Bettini, Miriam Mafai ed esponenti di 
altre forze politiche e sociali 

presiede: Piero Gambolato 
Ore 21,00 «La Sinistra nel Parlamento Europeo» 
partecipa: Luigi Colajanm 
presiede: Roberto Speciale 

SALA RIVIERA 
Ore 18,00 «Una donna, un uomo, l'amore». A cura della 

Fgct. Conferenza dibattito di: Luce Ingaray 
presiede: Cecilia D'Elia 

CINEMA INSTABILE (in collaborazione con Ci
neclub e Instabile) 

Ore 16,00 Rassegna cinema spagnolo. La vita allegra 
(1886) di Fernando Cotomo - versione italiana 

Ore 18,00 Replica 
Ore 20,30 Replica 
Ore 22,30 Replica 

LA LIBRERIA 
Ore 18,00 Convegno: -Libri e computer. La programma

zione bibliografica». 
A cura delie Messaggerie Italiane 
Con la partecipa*, della Associazione Librai 
PIANO BAR 

Ore 21,00 Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bo
netti 
ARENA 

Ore 21,15 Concerto di Angelo Branduardi 
ISOLA DELLE CHIATTE 

Ore 21,00 Partenza. Collegamenti con battelli dalla festa 
e visita notturna del porto 
Spettacolo di Peabodj Brothers /Canada) 
Don'tmissit 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 

Ore 20,30 Le donne nel nuovo corso 
Angiola Minella: -L'attualità del suo impegno 
politico» 

partecipano: Maria Grazia Daniele, Graziella Falcone, Una 
Fibbì, Grazia Labate. Giovanni Urbani 

presiede: Francesca Busso 
Ore 22,30 Cabaret -A.B. Normal (L) May» 
partecipa: Monica Mioli "* 

PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA. 
Ore 17.30 Videosala 

Evento speciale. «Bambini: un popolo senza 
diritti». Video di Cuba sull'America Latina e la 
condizione dell'infanzia. Video da tutto il mon
do 

Ore 21,00 Grande Schermo. Omaggio al Brasile 
Film per la Tv della «Globo» e documentari \\n 
anteprima nazionale) 

O'e 17,00/23,30 Videobar 
Music, comics, sport, spot e altro ancora da 
tutto il mondo 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 

Ore 20.00 Oltre il juke box '89: «La maratona», 149 ore 
consecutive di concerti rock 
BALERA 

Ore 21,00 Ballo liscio. Orchestra R. Fontanili 
CAFFÉ CONCERTO 

Ore 21,30 Taranto e sete con Roby Carlotta (con la col l i-
borazione club Instabile) 
TENDA UNITA 

Ore 21,30 Piano bar: Arthur Mites 
rt . „ * « , » . « SPAZIO BAMBINI «ARCIRAGAZZI-
Ore 16,00/23,30 Laboratori gioco libero e video 
Ore 16,00/20,00 Realizzazione con i bimbi di fiaba su scoperta 

dell'America 
Ore 18.00/22,00 L'ombra che danza di Valentina Arcuri 

PALASPORT 
Ore 9,00/23,00 Calcetto 

AZIONE SCENICA 
Ore 21,00/24,00 Si replica li Chaplin day con ti Teatro della 

Tosse 

l'Unità 
Sabato 
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